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Politica di nuova scuola 
Appartiene a questa politica, secondo il 

nostro modo di vedere, il discorso pro­
nunciato ni Ila seduta parlamentare ;d' ieri 
dal ministro degli esteri - on. Blanc - sul­
la politica estera dell' Italia* 

La scuola, cioè, non è affatto nuova, 
ma fu inaugurala da un uomo di stato 
che tiene certamente il primo posto fra 
quelli della storia contemporanea, voglia­
mo dire del signor Bisinarck. : 

Questa scuola ha per fondamento l' au­
dacia di esprimere, anche sfacciatamente, 
le proprie idee in fatti di politica interna­
zionale, senza, quei riguardi ,che avevano 
fatto diventar di moda l'aforisma del si­
gnor di Talleyrand ; la parola e falla per 
nascondere il pensiero. 

Neil vogliamo dire con questo che vi 
siano dei diplomatici [neppure adesso che 
dicano tutta intera la verità, e la sola ve­
r i tà ; ma 6 certo che non si è ,maì udito 
in Italia un ministro degli esteri, da Ca­
vour in poi, ad esprimer» il suo pensiero 
con tanta franchezza come lo ha fatto l'al­
tro ieri 1' attuale ministro. 

Questo,aistiima si deve accattare ad oc­
chi chiusi ? Certo non lo si deve sempre, 
anzi avrà spesso i suoi grandi inconve­
nienti, ma è certo che segnerebbe un pro­
gresso negli scambievoli rapporti dei po­
poli e dei governi: !a diffidenza sarebbe 
cèrto in gran parte meno pericolosa. 

Ritornando al signor Blanc; crediamo 
che nella storia della diplomazia non si 
trovi un secondo esempio del coraggio 
che egli ha dimostrato di dire dinanzi alla 
rappresentanza nazionale dello stato una 
verità così dura come egli la disse al po­
polo italiano, parlando della scarsa, còno-
scema nel valutare ì suoi veri e perma­
nenti interessi. 

E questo, col vento che tira nel periodo 
attuale della nostra storia, è il coraggio 
più difficile eume quello che si trova di­
nanzi alla vanita di -un popolo. 

Dire agli italiani e dirlo in un'assem­
blea i rappresentanti che non s1 intendono 
dei loro affari, sarebbe, puta il caso, come 
dire ai nostri vicini d'oltre alpi che il lo­
ro paese non è il regno della moda, c\ 
peggio ancora, che la loro gloria è tutta 
fumo. 

Ma pur troppo il ministro Blanc, nella 
sua cruda affermazione aveva un alleato 
potente : quello della verità dei fatti che 
sono in armonia con le sue parole. 

Non è il momento, né ci sarebbe modo 
per oggi , 'di fare un' analisi dettagliata 
della politica italiana ; ma è certo che es­
sa non fu sempre condotta con quella 
perspicacia che ci avrebbe fruttato mag­
gior gloria, certamente maggiori vantaggi. 

La nostra politica fu quasi sempre quel­
la di cavare le castagne dal fuoco a van­
taggio degli altri : parli per noi Tunisi e 
parli la carta bianca che abbiamo lasciata 
a lutti nel mediterraneo per fare tuttto ciò 
che volevano, certo non a secondo degli 
interessi italiani. • 

Dicesi che la politica coloniale dell' Ita­
lia, inaugurata d'accordo con l'Inghilterra, 
ci prepari una compensazione agli errori 
finora commessi. 

Dio lo voglia I 

Intanto confortiamoci nella chiusura del 
discorso del ministro Blanc, il quale rias­
sumendo affermò che la indipendenza eco­
nomica è 1' unica base dell' indipendenza 
politica. 

Se questa sentenza del 'miniato indurrà 
finalmente ad occuparci con alacrità dei 
quesiti finanziari che ora stanno per pas­
sare all'esame del Senato e della Camera, 
noi potremmo ridestare nel paese quella 
fiducia che quasi, un po' per colpa'di tut­
ti, è perduta,; e cosi l'onor. Blanc avrà a-
vuto l'onore di ricordare alla rappresen­
tanza nazionale il primo dei suoi doveri, 
ó di additarli nello stesso tempo al paese 
con quella franchezza, cui suole sempre 
corrispondere il successo. 

ziohi ai comandanti militari per le manovre 
di campagna, che si terranno anche in questo 
anno in tutta Italia, e ciò nell'intento che le 
dette; manovre riescano quanto più proficue 
sia possibile per l'istruzione degli ufficiali o 
delle truppe. 

Forestieri a Roma. — Nello-scorso aprile 
sono stati ritirati alle Stazioni di Termini e 
di Trastevere ciroa 50,000 biglietti ferroviari 
di forestieri venuti a Roma durante quel mese. 

A formare quella rispettabile cifra contri­
buirono i 14,000 pellegrini spagnuoli e circa 
35,000 persone venute in. occasione del Con­
gresso internazionale medico; 

I 2 decimi sulla fondiaria. — Nelle sfere 
ministeriali, sì assicura che il Governo non 
transigerà sulla questione dell'imposizione dei 
2 decimi della fondiaria. Esso respingerà as­
solutamente la proposta della Commissione 
perchè non venga imposto che un solo decimo. 
Del resto, sembra che la Commissione dei 16 
non insisterà sulla sua proposta. 

I legalitari e il Governo. - - È molto no­
tato a Montecitorio lo zelo che spiegano i le­
galitari nel fare delia propaganda sfavore 
del Governo. I legalitari sono convinti che, 
anche se passeranno i provvedimenti finan­
ziari, il Ministero sì modificherà e perciò 
vanno preparando evidentemente sin d'ora, 
il terreno per far entrare -qualcuno dei loro 
nel Gabinetto in caso di un rimpasto del me­
desimo. 

II Ministero della Marina. — Erasi pro­
gettato di riunire nell'ex-coavento dei Porto­
ghesi tutti gli uffici amministrativi del Mini­
stero della Marina. Ora si dice invece che si 
è rinunziato a questo processo ed alla relativa 
economia che ne sarebbe risultata, e ciò per 
non scomodare alcuni pezzi grossi, che vo­
gliono conservare gli attuali alloggi al Mini­
stero stesso. 

torità giudiziaria; aggiungo ohe l'istruttoria 
non ò giunta al suo fine, e che il 'brigadiere 
trovasi ancora consegnato in Caserma. 

Imbriani replica e replica pure il ministro 
Crispi. , , . 

Mocenni risponde all'interrogazione dell'o-
nor. Imbriani circa ì richiamati della classe 
1869 dichiarando che li congederà appena le 
circostanze lo permetteranno: spera . che ciò 
possa avvenire entro il corrènte maggio. 

Ultimate queste Interrogazioni si riprende 
la discussione del bilancio degli esteri. 

Dopo brevi parole dell'onor. Sciacca, Della 
Scala sorgo a parlare l'eterno Imbriani il 
quale fa un discorso contro la politica afri­
cana e contro la triplico alleanza. 

Indi sorge a parlare il deputato Barzilai 
il quale combatte esclusivamente contro \k 
triplice. 

Dopo dì ohe prende la parola il relatore 
onor. Solimbergo il quale si limita a trattare 
lo questioni puramente amministrative, e di­
chiara che come deputato e cittadino si limita 
ad esprimere il suo voto. 

Dopo brevi osservazioni degli onov. Rizzet-
li. Galletti, Mocenni, Imbriani e Mestica 
sorge a parlare il ministro Crispi il quale fa 
un lungo ed importante discorso spesso inter­
rotto dagli applausi della Camera. 

Indi il seguito della discussione è rimandato 
a domani. 

II presidente comunica le solite interroga­
zioni per la seduta di domani. 

Levasi la seduta alle ore 6.30 pom. 

per le eventuali loro responsabilità civili e 
finanziarie Torlonia, Mazzino, Slraonetti e gli 
altri reggenti e censori della Banca Romana, 
rinviando al Tribunale civile il conoscere e il 
determinare tali responsabilità. 

L'avv. rappresentante la Banca d'Italia pro­
testa par l'ammissione della parte civile degli 
azionisti Palcani, Castelnuovo e Plebano. 

L'udienza è tolta alle oro 11.20 e rimandata 
a domani. 
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Notizie varie 
Abbiamo da Roma 4 : 
Spese militari. — Il ministro della guerra 

presenterà alla Camera una nota di variazione 
per maggiori spese militari, incontrate a causa 
dell'alto prezzo di alcuni generi alimentari 
acquistati pel vettovagliamento delle truppe 
ed anche per spese straordinarie militari in 
Sicilia. 

Manovre di campagna. — Il ministro della 
guerra emanerà prossimamente le solite istru-
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T r a d u z i o n e di A. Z. 

— Ah! disse una di loro, è uria jgran 
«ama. 

— Per bacco! è la principessa di Talmont, 
sua amante; era lei che aspettava sènza dub­
bio; ecco perchè ci ha così male ricevute. 

La principessa di Talmont, sua amante! 
Quella parola mi fece male. Che! quella 

donna così poco temuta, e per tante ragioni, 
era quella che aveva scelta! 

Volli ritirarmi, egli teneva la mia mano; mi 
trattenne congedando quelle donne con un ge­
sto reale. Rimasi interdetta. 

— Ebbene! cosa volete da me? chiose egli 
vedendo che me ne stava zitta, 

Bisognava condurlo via di là. 
Servière, per non so quale istinto, m'indo­

vinava, mi esaminava ; la mia voce avrebbe 
unita la spiegazione. Trassi dolcemente il prin­

cipe, camminai dinanzi a lui, e intesi il povere 
poeta che mormorava: 

— Non è lei ! 
Dopo qualche passo girai bruscamente, ed 

egli ci perdette di vista. 
, =• Ebbene ! ripetè il principe ancora una 
volta, che volete da me, bella maschera? 

— Voglio discorrere un poco , monsignore. 
Falsificava male la voce: egli trasalì. 
— Ah! mio Dio! sé non m'inganno, che for­

tuna impreveduta mi giunge! Siete voi, bella 
contessa? 

== Ci sono molto belle contesse a Parigi, 
monsignore. 

— Ma nessuna bèlla quanto voi, se siete 
lei. 

— Nemmeno... una principessa, della quale 
si faceva or ora il nome? 

— Ah! non mi pariate di ciò; se non ci fo­
ste voi farei sferzare quelle creature. 

— Un nomo simile gettate in quel fango? 
— Quel nome vi è caro senza dubbio? 
—- Che v' importa se non siete quella che 

voglio? E che potete temere, all'invece se 
siete lei? 

— E chi è questa leti Si può ingannarsi, si 
può attribuirsi questo nome per essere obbli­
gata a restituirlo; è una cosa dispiacevole. 

— E/la? Ah! è la grazia, la bellezza, lospi-
rìto, la giovinezza riuniti sotto un nero velo; 
è la donna ebe m'ha colpito più di tutte dac­
ché esisto; è il mio desiderio, il mio sogno; 
una cauonichossa infine! 

~ Una canonichessa! Ahi monsignore! 
Egli più non dubitò, 
— Piote voi! mi disse con impelo all'orec-

Seduta del giorno 4 Maggio 
La seduta comincia alle ore 2.20 p. 
L'aula è come al solito spopolata. 
Si comincia subito lo svolgimento delle in­

terrogazioni. 
Saracco dà assicurazioni a Luporini per 

la sistemazione della stazione ferroviaria dì 
Viareggio. 

Segue un' interrogazione di Elia sulla po­
sizione degli ufficiali dell'Esercito che si com­
promisero ad Aspromonte. 

Risponde il ministro Mocenni. 
Crispi risponde ad un'interrogazione del-

l'on. Imbriani, il quale vuole conoscere quali 
misuro sono state prese riguardo al brigadiere 
dei carabinieri Giovanni Tansini, uccisore dei 
cittadino Giuseppe Bqnizzardi in Mazzano. 

Ricorda che fino dal 18 aprile dichiarò che 
il brigadiere Tauzini era stato deferito all'au-

PROCESSO TANLONGO 
Ieri ebbe luogo la seconda udienza del pro­

cesso della Banca Romana contro Bernardo 
Tanlongo e compagni. 

L'udienza è aperta alle ore 10. 
L'avvocato Marini, a nome degli azionisti 

Castelnuovo e Palcani, sostiene la costituzione 
di parte civile, avendo gli azionisti patito un 
danno da Tanlongo e Lazzaroni. 

L'avv. Barzilai confuta le argomentazioni 
di Maritai e gii nega il diritto di costituirsi 
parte civile. 

L'udienza è sospesa a mezzogiorno. 
Nell'udienza pomeridiana il procuratore ge­

nerale Durante combatte la costituzione della 
parte civile degli azionisti privati. 

L'avv. Vinai combatte le conclusioni del 
pubblico ministero. 

Anche l'avv. Marini replica sostenendo la 
costituzione della parte civile. 

Alle ore 15.10 la Corte sì ritira per deli­
berare. 

La Corte rientra alle ore 17 e il presidente 
legge una sentenza lungamente motivata colla 
quale dichiara legittima la costituzione di parte 
civile della Banca d'Italia e degli azionisti 
Palcani, Castelnuovo e Plebano verso gli im­
putati, ma dichiara la Corte incompetente a 
giudicare sulla responsabilità civile degli ex 
reggenti e censori della Banca Romana. 

Rigetta quindi l'istanza della parte civile 
perchè vengano a rispondere in sede d'Assise 

CI scrivono da Roma, 4: 
A Montecitorio continua ad esserci pochis­

sima animazione. Porse a ciò contribuisce non 
tanto la scarsità del numero dei deputati, poi­
ché ve ne sono sempre a Roma, almeno 200, 
quanto l'assenza di diversi capi-gruppi. 

Anzi l'assenza di Giolitti e Zanardelli viene 
da molti interpretata come un sintomo di im­
potenza, da parte dei medesimi, di mantenere 
la disciplina nei rispettivi gruppi, nei quali 
si produrrebbero ogni giorno nuove diserzioni. 

È Certo che nel partito di Sinistra si disap­
prova Io spirito di rivalità tra Zanardelli e 
Giolitti, specialmente noli' attuale situazione 
parlamentare. Per quanto non lo. si dica, nel 
partito s'è già formato un terzo gruppo, ohe 
non obbedisce ad alcun capo, ma che è com­
posto di dissidenti giolittiani e zanardelliani. 
Questo gruppo non ha ancora alcun indirizzo 
proprio; è possibile che nelle prossime bat­
taglie parlamentari esso si riaccosti a Giolitti 
o Zanardelli, ma è più probabile che esso fi­
nisca per schierarsi dalla parte del Ministero, 
se questo avrà l'abilità di cattivarselo*. 

In questa categoria di deputati in certi 
vanno compresi diversi amici dell'ora, Brin, il 
quale, essendo assente, ha lasciato-ai mede­
simi una certa libertà d'azione. 

chio. E il suo soffio riii arso la guancia. 
Non ebbi la forza di rispondere no. Egli mi 

trascinò verso il palchetto del conte di Sasso­
nia, che glielo avea prestato per quella serata, 
e come la settimana precedente mi trovai sola 
a sentire delle parole d'amore. Ma quale dif­
ferenza ! L' aìtravolta, ascoltava con compia­
cenza, mi lanciava trasportare dalla felicità 
d'essere amata, aveva un presentimento del­
l'amore: e questo era tutto. 

Questa volta, all'invece, il mio cuore bat­
teva più sollecito , mi sentiva commossa , lo 
temeva, avea paura di me: il sangue palpitava 
alle mie tempie: non osservava, non ascoltava, 
sentiva. Ebbi forse uno dei momenti più com­
pletamente felici di mia vita. 

Cosa mai non mi disse, quell'adorabile prin­
cipe! Con quanto "rispetto mi. trattò! Avrei 
corso un pericolo immenso in un simile ab­
boccamento, cou un cortigiano di Versailles ; 
ma luti La sventura avea esaltata l'anima sua; 
egli non sognava che quello che ha fatto dap­
poi , quella discesa eroica in Scozia ; voleva 
un'Agnese Sorel, e mi confidava i progetti di 
quella spedizione, i suoi desideri di gloria. 

Non cercava più di nascondermi ; ma ebbi 
abbastanza forza por tenermi a|la parte d' u-
ditore e per nascondergli l'emozione che pro­
vava. È tanto comoda una maschera! 

— Mio, Dio! dicera egli ad ogni momento, 
se voleste amarmi ! 

So quello che avrei risposto, se l'avessi o-
sato! 

Passammo in tal guisa quattro ore, durante 
le quali egli mi parlò del suo amore, senza 
obbligarmi una sola volta a ricordargli chi 

ero e quello choavea diritto d'aspettarmi da 
lui. Fu Un incanto. 

Oggi ch'evoco quella memoria, non mi pento 
di quello che ho fatto. Vedo la mia gioventù 
dal punto lontano in. cui ora mi trovo; la vedo 
t.\le qua!' è sparita, la giudico, biasimo quelle 
pericolose felicità, quelle gioie sì caramente 
pagate, quei piaceri che dietro ad essi non 
lasciano che il vuoto; non vorrei più trovarli, 
preferisco il riposo. 

Nulla mi e ignoto nella vita ; dichiaro che 
l i tranquillità assoluta, una buona poltrona, 
un eccellente pranzo , qualche amico por'di-
scorrere e richiamare alla mente il passato , 
ecco la vera felicità in questa misera terra, 
perchè tutto questo è l'assenza dei dolori. 

Non si temè più né inganni, né rimorsi, 
tutt'al più quelli dello stomaco, e li si tran­
quillizzi sì presto accumulando nuovi delitti.!. 
Se Dio volesse lasciarmi vivere cento anni 
tale quale sono, o accordarmi questi stessi 
cent'anni ne! flore della mìa età, sceglierei il 
primo partito. 

Il mestiere di bella donna è {attorniato di 
troppe spine. 

Bisogna darsi troppo fatica per adornarsi, 
per piacere, per conservarsi gli amanti, per 
aggiungerne di nuovi, per detestare le sue ri­
vali e ricorrere alla vendetta. Si dirà, ne sono 
sicura, che.l'Invidia mi fa parlare e che ras­
somiglio alla volpe della" favola. In lede mia, 
lo giuro I mi piace meglio l'uva a Pasqua che 
al momento della vendemmia. Aspettate di 
avere la mia età, e sarete della mia opinione, 
se però Dio vi accorda quello che a me ha 
concesso, una salute perfetta, trentadue denti, 

C o n t r o ia c r i m i n a l i t à negl i a d o l e s c e n t i 

Mandano da Berlino al Daily News che, 
in conseguenza dei risultati delle recenti sta­
tistiche le quali confermano un considerevole 
aumento nel numero dei ragazzi [delinquenti 
fra i 12 e i 18 anni, il ministro dell'interno 
ha decìso di riformare da capo a fondo l'at­
tuale sistema di. educazione introducendo in­
vece, su questo oggetto le istituzioni inglesi. 

Tutte le leggi tedesche hanno il difetto di 
permettere l'intervento delle autorità solo dopo 
che un fanciullo ha già commesso qualche de­
litto, ma essa non dà le armi contro i ragazzi 
pervertiti'moralmente, sebbene non siano an­
cora insorti in delitti. 

Il numero dei giovanetti delinquenti è au­
mentato in un solo anno'ila 42,250 a 48.468, 
cioè del 10 per cento. 

buoni occhi, gambo sufficienti, stomaco eccel­
lente ed una inalterabile allegria. \.-: . 

CAPITOLO VI 

Ebbi di quel ballo un ricordo incancellabile 
e caro. Da quel momento il prìncipe non era 
più per me un estraneo ; non aveva confes­
sato che l'amava, ma però non ne dubitava. 
Egli dovea venir l'Indomani, e non manna, e 
quando lo vidi entrare mi sentii svenire. Era 
solo; tremava che ci si disturbasse, riceveva 
tanta gente, come diceva il oonte di Sassonia, 
aveva tanti innamorati! 

Non osai però chiudere la porta. Òhe a-
vrebbe detto madamigella Millet,' gran Dìo 1 
L'avrebbe scritto a mia zia, e avrei tosto ri­
cevuto l'ordine di partire, del quale conti­
nuamente mi si minacciava. 

C'è un Dio per gl'innamorati; nessuno 
venne e quali ore beate abbiamo passatoi 

Fui un po' meno riservata del giorno in­
nanzi; lasciava quasi cadere la desiata parola. 
Ero però timida al punto d'arrossire ad ogni 
momento. 

A datare da quel giorno, ci vedemmo ogni 
mattina ed Ogni sera, secondo i doveri o le 
necessità di ciascuno. Ebbimo la bravura di 
tener la cosa sì bene nascosta, che nessuno 
dubitò di nulla; ed io quella di mostrarmi tal­
mente inattacabile, che il principe si guardò 
bene dal tentare. 

(Continua) J 



-FORBICI ALL' OPEI^A 

La sa piemia indiana. 
Dal recente libro di air Monier Monierr 

Williams, insigne sancrista inglese, tolge 
queste citazioni eli antichi poemi indù, re-

* lative al matrimonio: 
«Non sposare, dice il codice di Manu, né 

una fanciulla dai capelli rossi, né quella 
che ha un membro di più (per esempio 6 
dita ad una mano), o un temperamento 
malaticcio, o i capelli troppo rari ò troppo 
abbondanti, o che parli troppo, o che abbia 
gli occhi rossl.-ò che abbia il nome d'una 
costellazione, .ai.un'albero, di un fiume, di 
un monte, di un ruscello, di. un serpente, 
di uno schiavo, di un oggetto spavente­
vole, . 

Sposa una donna ben fatta e senza de­
formità, che abbia un nome piacevole, una 
andatura corno quella del fiammante o del­
l'elefante, uenti e capelli in quantità mo­
derata, e tutto il corpo dolce e armonioso. 

Bisogna far sentire alle donne, notte e 
giorno, la loro dipendenza dai mariti. Ma, 
se esse amano i piaceri mondani, lasciate 
che seguano la loro inclinaz One. 

È inutile rinchiuderle e sorvegliarle. La 
donna ben sorvegliata è quella che si sor­
veglia da sé medesima. 

Eviti la moglie il bere, le cattive compa­
gnie, le dimore, lontane dal suo signore, il 
sonno fuor di stagione. 

La moglie sia gaia e illumini la casa del 
sua signore, come una luce brillante e come 
le dee della fortuna, . 

Un uomo non è perfetto ohe quando è 
tre persone: lui, sua moglie e suo figlio. » 

X 
Un pesce fenomenale. 
E per non escire dall'argomento, riporto 

questo braao dai giornali bresciani: 
«L'altro ieri veniva condotto su una car­

rettella per la città un pesce di fenomenali 
proporzioni, lungo cioè quasi due metri e 
del peso di circa i5o chilogrammi. 
, Fu pescato nel Po vicino a Ostiglia. 

Gli ostiglionesi chiamano quell'elefante 
dell 'acqua dolce «colomba»: il suo nome 
tecnico è « auratis nigra ». Appartiene, di­
cono, alla famiglia dei carpioni. 

Quest'oggi sarà posto in vendita sul mer­
cato. Che bocconcino!» r 

Che boccioncione! «lieo io. 
X 

II mercato dei francobolli. 
Anche i francobolli hanno a Londra la 

loro Borsa, che è tenuta dalla ditta Ven-
tom.; Bull e Cooper.'Ad ogni dato periodo 
di tempo questa Borsa fa la rivista dei Va­
lori, ed una volta ogni 6 mesi presenta la 
sua raccolta all'asta pubblica. ' 

Quest'anno la solita vendita invernale 
ebbe fine la settimana scorsa. 

Eccovi l'elenco di alcuni prezzi: 
Lubecoa, errato, usato - 8o lire; Oldem-

burgo mezzo gr. non usato - m lire; Sas­
sonia 3 pfennig - 107 e g5 lire; Francia, da 
una lira - 120 lire; Spagnuole, 3 cuartos -
i85 lire; Basle, 2 mezzo rappes - 106 lire; 
Toscana, da: 3 lire, danneggiato- 38o lire; 
Ceylan, da quattro soldi - 170 lire; Capo 
di Buona Speranza; errato, danneggiato -
800 lire; Australia, da un soldo, con la ve­
duta di Sidney, non usato - i4o lire; Nuova 
Zelanda, da uno scellino, in carta pecora 
perforata - t3o lire; Queenslad, prima edi­
zione, da due soldi - i5o lire. 

X 
La Gran Muraglia della Cina si sfascia. 
Pare che la famosa Gran Muraglia della 

Cina, ritenuta dagli abitanti del Celeste 
Impero come cosa sacra, come edificio in­
distruttibile, abbia sofferto assai e minacci 
di sfasciarsi in più punti. Tale notizia ha 
riempito di sgomento i cinesi. 

Ecco intanto alcuni particolari sulla Gran 
Muraglia, forniti da un ingegnere ameri­
cano che ebbe occasione recentemente di 
esaminarla aa vicino. 

L'altezza media - nella regione da lui 
visitata - è di 5 metri e 4o '-.entimetri, e 
ad ogni 5oo metri circa si trova una torre 
di 7 metri e 5o centimetri. 

1 fondamenti della muraglia'sono di gra­
nito, e il resto è di mattoni e pietre ce­
mentate. 

Però la costruzione varia secondo le re­
gioni e secondo le riprese naturali locali. 

Si utilizzavano i materiali più vicini e più 
abbondanti. 

La muraglia ha più di 2 mila chilometri 
di lunghezza, e non si toglie dalla sua li­
nea né per vallate, né per montagne. 
. E s s a non s'interrompe che per lasciar 
passaggio a fiumi e a torrenti. 

La cima ne è scavata ift maniera che un 
corridoio chiuso da ogni parte eongiunge 
ogni torre alle due vicine, e permette il 
transito dei soldati al coperto, in caso di 
assalto. 
• Si crede che questa muraglia - ideata 
per arrestare le invasioni dei Tartari - sia 
stata costruita 200 anni prima dell'era cri­
stiana. 

Pensare che ora uno dei più piccoli can­
noni, in meno di un'ora ed a distaHza rag­
guardevole, potrebbe aprire in essa, facil­
mente, un varco per migliaia di armati ! 

X 
I versi. 
Sono di Emilio Ronco e portano per ti­

tolo 
SFUMATURA 

. Fra le stelle che brillano 
passa lenta la luna. 

Tutto riposa. Stridono 
sol la loro importuna 

Canzon grilli instancabili 
= a capo delle tane, 

J . e nei fossi gracidano 
i rospacci e le rane, 

Fanno all'amore e ridono 
tra lor l'erbe ed i fiori 

con bisbiglio insensibile 
e con trepidi odori 

Baciandosi sovente... 
E nella notte queta 
nel mormorio fremente, 

Un sogno che rnpia 
al triste tuo poeta 
ride alla fantasia. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Lo scoraggiamento è come una spugna: 

aumenta con le lagrime. 
X 

Lo sciocchezze: 
I padrini dei cani; Dio ce ne scampi e 

liberi !.. 
In un caffè: -
— Signore, il vostro cane mi ha morso 

a una gambjl 
L'altro, viulentemente: 
— Cosi imparerete d'ora in poi a non 

dargli un pezzo di zucchero 1 
X 

Un signore domanda al conduttore d'un 
omnibus: 

— È completa quest'arca di Noè? 
U conduttore: 
— Manca un asino, salga pure... 

. X 
Un signore dalla faccia assai rannuvolata 

si presenta al ministro degli esteri: 
— Ho sofferto molte disgrazie... 
— Ma che vorrebbe? 
— Da tanto tempo seno fra i derelitti, 

che vorrei passare nei consolatil 
X 

A Monte Carlo una signora che ha pas­
sate l'età delle passioni ad un giovinetto: 

— Fav»rite di puntare questo Luigi per 
me. 

— Su qual numero? 
— Su quello della mia etàl 
— Signora la roulette non ha che 36 nu­

meri! 
X 

La sciarada: 
Di virtù eletta tu parola esprimi 
Per chi fu terzo col secondo ai primi. 
Quella d'ieri: 

GRAZ-IOSA. , 
LA FORBICE 

ORRIBILE DISASTRO 
•£'&X- xrovlei.xrlo 

AMSTERDAM, 4. — Un'orribile catastrofe 
ferroviaria avvenne nelle vicinanze di Rot­
terdam. 

Il treno-lampo notturno fra Parigi-Brussel-
les e Rotterdam, ohe corre con fulminea ve­
locità, si scontrò con un treno merci compo­
sto di carrozzoni carichi di petrolio^ 

In seguito al contattò con la macchina i 
vagoni del treno merci presero fuoco e ne 
seguì una terribile esplosione. In pochi mi­
nuti 1 due treni ardevano, avvolti in un vero 
mare di fuoco. 

I passeggieri è gli Impiegati ferroviari pazzi 
ili terrore, emettendo strazianti grida, cerca­
vano di salvarsi attraverso le fiamme ; 150 
riuscirono a salvarsi; 1 rimasero feriti grave­
mente; 20 riportarono lievi ustioni. Due im­
piegati ferroviari rimanere morti, due passeg-
ceri feriti morirono nel corso della notte. 
Tutto il bagaglio e parte della posta anda­
rono preda delle fiamme, però le spedizioni 
di denaro furono salvate dal fuoco. 

Credesi che lo scontro sia avvenuto in causa 
di un errore nello scambio dei segnali. 

AMSTERDAM, 4. — Nella catastrofe fer­
roviaria di ieri andarono bruciati 42 carroz­
zoni. Dalle maoerie furono estratti 3 cadaveri 
carbonizzati. Il numero dei feriti asconde 
a'40. La stazione di Pzoremberecht bruciò 
durante tutta la notte. 

Responsabile del disastro è un guardiano 
ferroviario che si era ubriacato. 

II governo ha inviato sopra luogo una com­
missione d'inchiesta. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LIEGI, 3. — Stasera avvenne un'esplosione 
di dinamite in casa del dottor Renson in via 
della Paix. I danni sono considerevoli. Il dot­
tore e sua moglie sono feriti. 

LIEGI, 4. — Particolari dell'esplosione. Il 
dottor Renson, sua moglie in unione al dottor 
Baudard tornavano da cena. Renson scorgen­
do un ordigno con miccia accesa sulla soglia 
della sua casa lo raccolse. 

L'ordigno scoppiò. Renson cadde ferito alla 
faccia ed al petto; si ruppe una gamba. 
Sua moglie rimase ferita al braccio. Il dottor 
Baudard ed un passante rimasero pure fe­
riti. 

LONDRA, 4. — Comuni — Si approva in 
seconda lettura con voti 2D2 contro 278 il bill 
relativo alla semplificazione del sistema di i-
sorizione degli elettori nelle liste politiche, al­
l'abolizione del voto cumulativo e all'elezione 
di tutti i deputati In un solo giorno (registra-
Un OHI). 

Applausi calorosi scoppiarono dai banchi di 
opposizione, 

LONDRA, 4. — Folti è stato condannato a 
10' anni, e Ferrara a 20 anni di lavori ter­
sati. 

LONDRA, 4. — La sentenza della Corte di 
Assise contro Polii e Ferrara dico non essere 
necessario per la condanna ohe l'esplosione sia 
avvenuta: basta provare che siano stati fatti 
dei preparativi a tate scopo. 

Ferrara alla lettura della sentenza gridò : 
« viva l'anarchia ». 

Il Folti disse ohe la pena da scontarsi era 
troppo lunga. 

SOFIA, 4. — Lo Svoboda ha da Costanti­
nopoli : 
' Il patriarca Ecumeniao ha convocato sa­
bato scorso il sinodo che all'unanimità de­
cise di protestare contro l'Irudè del Sul­
tano riguardo ai vescovi bulgari come con-

1 trarlo ai cannoni della chiesa orientale. Questa 
protesta è stata rimessa al ministero della 
giustizia. 

Gronaca del Hegno 
S O M A 

F a n c i u l l o b r u c i a t o . -— Nella tenuta di 
Top Sapienza, ieri Pietro D'Amici, di quattro 
anni, da Arsoli, scherzando in una capanna 
attorno al fuoco, ne rimase investito. 

Alle grida del povero figliuolo accorsero pa­
recchi contadini, ina non poterono far altro 
che trasportare in Roma il fanciullo allo spe­
dale di Sant'Antonio, dove .dopo qualche ora 
mori. 

È m o r t o ieri alla! Cohsolaziono quel po­
vero sordo-muto di 00 anni, G. Riociotti, che 
l'altro giorno fu investito in via di Spagna da 
un carrettino: il vigila tt. Perazza, che nel­
l'incendio di piazza di Spagna, avvenuto il 17 
gennaio 'f>2, si ruppe una spalla a tre costole. 

Suic id io di u n o p e r a t o . •= Da un mu-
raglione del Pinci» stasera si gettava un 0-
peraio. • 

Fu riconosciuto per certo Battarocchi An­
tonio, stagnaro, di 30 anni. 

Pare sia stato indotto al disperato proposito 
da dispiaceri domestici. 

GENOVA 
U n a vi l la sva l ig i a t a . -— Stanotte ignoti 

ladri svaligiarono la casa di villeggiatura della 
famiglia Marini a Oornigliano rubando per un 
valore di L. 5000. 

La frequenza di tali fatti impensierisce i pro­
prietari. 

F I R E N Z E 
Solo por u n flammilero! - Uno fer i to 

ed u n o c r ive l l a to d i feri te. — Abramo 
Pugi, un giovane facchino chiese ad un com­
pagno Giuseppe Pianueci un fiammifero. Que­
sti glielo rifiutò. Di qui una vivissima disputa, 
interrotta dalle premure dei presenti. Più tardi 
il Pianueci incontrato Abramo Pugi senza pro­
ferir parola eon un lungo coltello gli menò 
un colpo ferendolo all'avambraccio sinistro. 
Paolo Pugi, fratello del ferito, si intromise, 
ma il Pianueci lo crivellò di ferite per modo 
che oggi è in fine di vita. 

MJLA.NO . 
E a j j r ave d i s g r a z i a d i lor i . •= Ieri, 

circa |e ore 16 e mezza, mentre l'operaio Mauri 
Ercole stava lavorando a togliere l'assito del 
monumento a Garibaldi, preso da capogiro ca­
deva a terra dall'altezza di 10 metri. 

Dai compagni venne subito soccorso, e messo 
in un broughams, fu. trasportato all'Ospedale 
Maggiore ove trovasi in fine di.vita. 

Il poveretto riportava commozione spinale. 
In fo r tun io . — Il carrettiere Luigi Tra­

versi, d'anni 27, di Siziaoo, accidentalmente 
cadeva a terra e le ruoto del carro passan­
dogli sul corpo gli produssoro lesioni perico­
losissime. . 

Infatti il Traversi accolto all'Ospedale Mag­
giore gli si manifestava una terribile commo­
zione viscerale, in conseguenza della quale 
moriva dopo poche ore. 

B R E S C I A 
M o r t e o r r i b i l e . — In uno di questi giorni 

a Lumezzane il ragazzetto Ghidini Faustino, 
di anni otto, mentre conduceva al pascolo una 
mucca ebbe la grave imprudenza di attorci­
gliarsi a un braccio la corda colla quale la 
bestia era legata alle coma. 

Essendosi improvvisamente imbazzarrita, la 
mucca si diede a corsa vertiginosa travolgendo 
il povero ragazzetto, il quale fu trascinato 
per ben duecento metri. 

L'infelice Ghidini riportò ferite tali che, po­
chi istanti dopo, cessava di vivere. 

T R A P A N I 
Le t r a g e d i e del la pazz ia . — Il dottor 

Andrea Licati, in uu eccesso di morboso fu­
rore, impugnato un histori, si avventò contro 
la propria sorella irrogandole undici ferite, 
alcune della quali gravissime; inveì indi con­
tro la propria madre ferendola. 

La sorella versa in pericolo di vita. 
Si ignora il movente del delitto; lo si attri­

buisce ad alienazione mentale. 

Il dottor Licata fu arrestato e tradotto nelle 
carceri. 

V E R O N A 
U n tonditore acco l t e l l a to a l fianco 

d ' u n c a r a b i n i e r e . — Certo Enrico Bonetti, 
se ne andava insieme alla moglie ed a certo 
Giovanni Danzi, carabiniere in licenza, a pas­
seggio per la città. 

Quando passò per via Seghe venne assalito 
proditoriamente da due Ignoti e colpito da una 
coltellata al petto. 

Gli assassini fuggirono. Trasportato all'O­
spedale il Bonetti versa in pericolo di vita. 

Le autorità indagano. 
B O Z Z O L O 

Un r a g a z z o di i l a n n i che ucc ide il 
f ra tel lo . — Ieri sera Castelponzono, Caselli 
Casaro, un ragazzo di undici anni venne a 
lite col fratello Amos di 13 anni. La disputa 
divenne ben presto rissa feroce e Cesare per­
duto il lume degli occhi, iu un impeto d'ira 
indomabile, brandito un coltello ne assestò un 
colpo alle reni del fratello. 

Il povero Amos cadde pesantemente a terra 
e dopo pochi istanti spirò. 

II ragazzo fratricida spaventato è fuggito e 
non se ne ha notizia. 

Figuratevi la desolazione dai poveri genitori. 

CROMGA DELLA PROVINCIA 
[Corrispondenzaparticolare del COMUNE) 

C a m p o s a m p l e r o , 3 . — Conferenza ma-
giUrmle. — Mercordi 2 maggio si termo in 
questo Capoluogo la jterza Conferenza Magi­
strale. 

Erano, presenti molti maestri e molto mae­
stre, 

Sul tema : « Come debba comportarsi il 
«maestro e nella scuola e fuori per acqui-
« stare stima, affetto, autorità ed ottener che 
«l 'opera sua riesca veramente educatrice. 0 
parlò ascoltassimo il signor Simonetta Anto-
ulo, maestro di queste scuole superiori ma­
schili. La sna relazione è una preziosa rac­
colta di consigli e di giudizii praticissimi, frutto 
da' suoi anni di scuola, e ciò confermò In lui 
una volta di più quella fama che gode in paese 
di bravo e studioso educatore. 

Fra le tante cose egli disse : « La scuola 
deve essere l'imagine della famiglia, e siccome 
il cardine su cui questa s'aggira e si regge è 
amore, cosi anche la scuola deve essere go­
vernata ooll'affetto, il quale ha una gran po­
tenza nell'animo tenero dei fanciulli. 

«Il divino Poeta cantò «Nullo amato, amar 
perdona » 0 quindi se il maestro amerà vera­
mente i suoi alunni, sarà riamato e stimato, 
poiché stima ed amore camminano di pari 
passo. Allora si formerà tra educatore ed e-
ducando quasi una dolce corrente che appor­
terà gei grandi vantaggi. 

« Raccomando ancora che sieno lontani dai 
maestri quei modi aspri e spiacenti che spa­
ventano i fanciulli, i rimproveri acerbi ohe 
Irritano ed avviliscono. Ohe sieno lontani quei 
modi affettati, quelle sdolcinature, quelle te­
nerezze, le quali a nuli'altro conducono che 
a snervare il carattere dei fanciulli e a dimi­
nuire il concetto del. maestro. Conviene sia la 
scuola luogo di amore, oltre che sorgente di 
sapienza, di virtù e di civiltà vera. 

« Poco frutto - soggiunse il conferenziere -
daranno gli insegnamenti della scuola, se l'e­
ducatore non procurerà di condursi bene nella 
vita privata e nel contatto che avrà colla so­
cietà. Egli deve per quanto è possibile, tenersi 
estraneo alle gare sempre funeste di partito, 
gare cho generano la discordia, fomentami gli 
odi ed inceppano 1' andamento di qualsiasi 0-
pera .pubblica.» ' 

Terminò l'elegante e forbito suo discorso fa­
cendo voti che con buona educazione dei figli 
sia sempre onorata questa nostra ridente ed 
incantevole penisola, che fu in ogni tempo la 
culla di tanti uomini sommi nelle érti, nelle 
scienze e nelle lettere. 

Il suo dire fu applaudito dall'intera assem­
blea, la quale conobbe nel Simonetta un gio­
vane che promette felice carriera ed io di 
cuore gliela desidero. 

LOLATO ANTONIO 

X 
P o n t e di B r e n t a 4 magg io . — Feste 

a Ponte di Brenta. — (VERIDICOS) - SI co­
stituì quasi improvvisamente un Comitato di 
bravi giovanotti che coadiuvati da altri egregi 
cittadini, si sono proposti di offrire per dome­
nica 6 maggio, o nelle successive in caso di 
pioggia, attraentissimi divertimenti diurni e 
serali. 

Dal eentro della piazza mediante congegni 
di carucole e corde seguirà l'ascensione del­
l'asino sul campanile; è il più originale e cer­
tamente curioso spettacolo che provocherà il 
concorso in generale di tutti. Anche la cuc­
cagna, il noto e sempre gradito trattenimento 
popolare, avrà in questa occasione a Ponte 
di Brenta un'appendice caratteristica per la 
originalità dei promi. Le musiche locali con­
correranno a rendere più lieti ed attraenti 
gli spettacoli. Balli di forosette ubique et sine 
Une. Alla sera fuochi artificiali multicolori il­
lumineranno la piazza. Furono diramati avvisi 
monstre ed originalissimi in tutti i paesi. Si 
preconizzano corse speciali da tutte le dire­
zioni, ecatombe di agnelli e di capretti, star-
minio di uova e di carciofi, rivoluzione negli 
ambienti viniferi, condensamento, di vapori e 
conseguente squilibrio delle forze mnemoniche 
e razionali. 

Batto lo mani gridando bis agli amici pro­
motori che nello intendimento di offrire oc­
casione di onesti divertimenti, contribuiscono 
puro al bene economico gli esercenti del phese. 

LA MOSTRA ZOOTECNICA DI TORINO 

Il successo de l la C a s a L i o n 
Scriyono da Torino in data 3 : 
Oggi venne aperta nei giardini della Citta­

della, l'annuale Esposizione di bovini, ovini, 
suini, gallinacei, e cani. 

Ottiene un vero successo trionfale la casa 
Lion di Altichlero (Padova), colla splendida 
raccolta di gallinacci presentata, davanti le 
cui gabbie oggi eravi folla continua ed eranvi 
discussioni del più alto elogio. 

La Ditta Lion presenta oltre a due­
cento animali • padovane, polverare, malesi, 
cocimine, olandesi, dorking, faraone, fagiani, 
oche padovane, colombi, anitre, pernici, ben­
dati, coucou, andaluso, brahama, ecc. insomma 
lo ripeto una superba raccolta di gallinacci 

. i .. ^a 

di razze Italiane e straniere, una più bella del­
l'altra. , ,-

K il più insigne espositore, della odierna 
mostra; e ss che sono moltissimi gli esposi­
tori ! • , 

La campagna bacologica 

Ecco le notizie pervenute al Ministero d'a­
gricoltura sull'andamento iella campagna ba­
cologica: 

I bachi sono nati quasi dappertutto. In «1-
cune località marittime sono quasi presso alla 
prima muta. 

La quantità del some messo a schiudere non 
differisce gran fatto da quella degli scorsi anni 
quantunque non prevedansi prezzi varamente 
rimuneratori per i bozzoli, 

La foglia presentasi bene e rigogliosa. Negli 
allevamenti prevalgono generalmente le razze 
indigene. 

C R I T T O G A M E E P E R O N O S P O R A 

II Ministero di agricoltura comunica la se­
guente nota dalla stazione di patologia vege­
tale di Roma: 

Dopo le recenti pioggia ed il rapido aumento 
della temperatura sono comparse crittogama 
dannose agli.alberi fruttiferi ed alle legumi­
nose. 

Perdurando questa stagione si teme il pre­
coce sviluppo della peronospora perciò a pre­
venirla gioverà òhe i viticoltori applichino 
senza ritardo le irrorazioni eon solfato di ra­
me e calce. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
VERTENZA 

Mantovani - Pannunzio 
Per quel rispetto alle consuettudini da noi 

sempre rispettate in casi consimili, diamo luo­
go alle seguenti comunicazioni del sig. avv. 
Vittorio Mantovani, relative alla sua nota ver­
tenza col sig. Pannunzio. 

Crediamo però necessario avvertire che il 
cav. Beltrame, al quale le comunicazióni stesse 
sono dirette, trovasi ancora degente sotto-cura 
medica, e che quantunque direttore titolare 
del .nostro giornale, non ne ha ripreso da di' 
cembro in poi l'effettiva direzione. 

Ecco le comunicazioni .Mantovani: 
Sig. Gap. FRANCESCO cav. BELTRAME 

Direttore del Giornale IL COMUNE 
Padova 

Vi accompagno una mia lettera in risposta 
a quella che mi riguarda pubblicata oggi sul 
vostro giornale dal sig. Pannunzio. 

Faccio appello a quel senso di giustizia che 
mi avete tante volte inculcato, specialmente 
nelle questioni personali, per vedere oggi 
stesso la mia risposta al Pannunzio. È un uso 
giornalistico che voi avete sempre, ricono­
sciuto. 

Ve ne ringrazio e vi auguro di uscir presto 
a riveder le stelle. • V. MANTOVANI 

X 
Padova, 4 Maggio 1894. 

SIGNOR DIRETTORE 

DEL GIORNALE / / Comune 
PADOVA. 

Sotto il litolodi ieri: Mantovani-Pannun-
zio, la prego dar corso alla seguente: 

Di fronte alla lettera oggi pubblicata sul 
Comune dal sig. Pannunzio non ho altra ri­
sposta che quella già da me data al suo nu­
mero unico - ohe svisò la questione. 

Egli si nasconde dietro chiacchiero inutili. 
Egli dimostra troppo chiaramente quella pru­
denza che non gli permise di rispondere alla 
mia provocazione, se non con altra provoca­
zione. 

Nessun genere di cavalleria ammette la 
compensazione degli affronti. 

Tengo al mio diritto di precedenza : e seb­
bene io abbia già atteso inutilmente una vol­
ta, rimango ancora (se crede) a sua disposi­
zione. 

DOTT. MANTOVANI 

U n a p e r g a m e n a a l prof. De Giovanni-
Oggi fu offerta al prof. De Giovanni, mu­

nita di 80u firme di studenti, una pergamena 
contenente un indirizzo affettuoso in relaziona 
agli ultimi dolorosi incidenti. 

»*. 
I sc r i z ione ne l r e g i s t r o dei g iu ra t i . 
Il Sindaco ha pubblicato il solito manifesto 

col quale invita tutti coloro che hanno diritto 
ad iscriversi, non più tardi del mese di |lu-
Elio, nell'apposito registro dei giurati. 

.*• 
Concorso­
li Sindaco ha pubblicato un manifesto col 

quale rende noto che è aperto a tutto 20 mag­
gio corrente 11 concorso ad un posto dì guar­
dia municipale. 

Per gli. schiarimenti opportuni i concorrenti 
potranno rivolgersi al locale municipio. 

http://mjla.no


C o n c e r t o f i l a r m o n i c o e d a r t i s t i c o . 
Il pubblico scel to ed intel l igente dei g r a n d i 

concerti popolava ieri a sera la vasta sala del 
Circolo, per udi re ed a m m i r a r e va ien t i e se ­
cutori. 

Dopo quan to fu scr i t to di essi per le m a t ­
tinate, aggiungere ancora .parole di elogio sa­
rebbe un por ta r vasi a S a m o ; solo per la 
cronaca basterà il dire che sempre più va ien t i 
si addimostrarono il prof. Emilio Pente , il 
prof. Luigi Stefano Giarda, il sig. Guido Al­
berto Pan» , il sig, Zagato Francesco ed il sig. 
Ilario Vlànello Oaochiolo che dal I. Gran Tr io 
di Raff (op. 102) a l l ' a n d a n t e con variazioni 
del Quar te t to (op. 18) N . 5 del Beethoven ed 
al Quintet to in mi bemolle- (op. 44) dello 
gchuinann seppero farsi applaudire da tu t t i 
gli in te rvenut i . 

Si può n o n a s s e r e ammira to r i della musica 
classica, ma davanti ad esecutor i provett i ed 
inappuntabili l 'applauso sgorga spontaneo e 
spiace che le bellezze classiche da qua lcuno 
trovate in quella musica non riescano alla 
portata di t u t t i . 

Il pèzzo però più applaudito e del quale 
concordemente si volle il bis fu l 'Andante ap­
passionato del Giarda. Questo h r a n o v e r a m e n t e 
magistrale rivela il maes t ro ormai p rove t to , 
e, ricco gioiello di sent imento, t rovò nel P e n t e 
un degno esecu to re . 

Quella melodia ins inuante ed ispirata sem­
brava scr i t ta per lui, il quale fa can t a r e il 
suo violino, come pochi, e specialmente sulla 
quarta corda t rova note di una potenza e di 
una intensi tà veramente g rand i . 

Così il I. concer to dato dal Circolo F i la r ­
monico ed Artist ico non poteva r iuscire meglio 
e per la b r a v u r a degli esecutor i e per il pub­
blico colto e gentile che si t rovava nella sa la . 

Una lode alla Pres idenza . 
Sigfrieti. 

.*. 
U n c o n c e r t o a g l i S t a t i U n i t i . 
Stasera il maestro T a n a r a dir igerà ne! sa­

lone del Res t au ran t degli Stati Uniti un con­
certo orches t ra le . Auguriamo applausi a lui 
ed agli esecutori , nonché buoni affari al con­
duttore del R e s t a u r a n t . 

*** 
C l u b d i S e l l e r i n a e G i n n a s t i c a . 

Domani dalle 14 alio 16 av rà luogo la p r ima 
delle mat t ina te musicali alla qua le , i signori 
soci hanno dir i t to ad un viglietto ol tre il p r o ­
prio ingresso. P e r le persone e s t r a n e . s i può 
presso la Direzione anche pr ima dei Concerto 
acquistare viglietti al prezzo di L . 1. 

Dirige il Concerto il. s ig. maes t ro T a n a r a 
col seguente p r o g r a m m a : 

1. Elegia per 'orchestra. 
8 . Galega - Minuetto per- orchestra. 
3 . «JGillet••- Srise du soire. 

; b) Osborah - Villanella per violoncello 

con accompagnamento di quintetto. 
4. G o u n o d - Serenala per mandolino. 
5. Gillet - Loin dr bai - in termezzo. 
.6. Czibullta - Hamburger - Gavotta pe r 

orches t ra . 

1 T r i b u n a l i e P r e t u r e . 
Oggi presso la nostra P r e tu r a urbana v e r r à 

discussa la causa in confronto del sig. A. F a -
varon imputato di lesioni personali inferte al 
sig.Qerardo Bianchi supposto au to re d 'un ar ­
ticolo di giornale che, a suo credere , e ra of-
l'ensivo per l ' imputa to . 

Il Favaron sa rà difeso dal l ' avv. Barbasset t i , 
mentre il Bianchi s ' è costituito p a r t e civile 
con l 'avv. Bona . 

.»» 
L a g n i d e l p u b b l i c o . 
Un nostro amico ci interessa di pregare la 

Direzione delle Ferrovie Società Vene ta a vo­
ler provvedere acche gli orar i sieno osservat i 
rigorosamente.' 

Ieri per esempio al nostro amico successe 
il dover perdere la corsa a Maserà essendo 
arrivato in stazione 8 minuti pr ima dell ' o ra 
segnata in orar io per la par tenza , perche il 
tram era già par t i to ; 

Noi, rebus sic stantibus, g i r iamo la r a c c o -
"iMxiazione alla Direzione dell 'Esercizio. 

* * 
P e r l e E s p o s i z i o n i r i u n i t e d i M i l a n o . 
Miniamo r icevut i i primi t r e numer i del 

Corriere •Illustrato delle Esposizioni riunite 
<W 1894 in Milano, diret to dal noto p u b ­
blicista Ercole Ar turo Marescot t i . 
E interessantissimo per le notizie r ipo r t a t e e 
par gli articoli descrittivi che cont iene . 

Per ciò appunto non esitiamo un is tante di 
'accomandarlo al pubblico. 

i % 

C e s s a l ' I n d u l t o p o i c i b i d i g r a s s o . 
Leggiamo nel Foglietto dalla Domenica : 
«Siamo autorizzat i a notificare, che còl 

giorno 11 Maggio cessa l'Indulto pei cibi di 
scasso, concesso dulia Santa Sede a motivo 
^'Influenza; e quindi col giorno 12, Vi­
stila delle Pentecoste, r i to rnano in pieno vi­
sore la Legge ecclesiastica de l l ' a s t inenza e 
dal digiuno e l ' I ndu l to pontificio circa I' uso 
dei condimenti di strutto e lardo. Nel pros­
simo numero r ipor teremo la ven . Ci rco la re 
Vescovile in a rgomento . » 

F a l l i m e n t o . 

Vettorutti , Antonio, mereiaio. — Cura to re 
a v v . T lo Luigi . 

Oonvoc. pe r nom. Daleg. e Cur. 19 maggio. 
Termine presentazione dei titoli 1 giugno. 
Chiusura verifica dei credi t i 14 giugno. 
Attivo L. 16,252.40 — Passivo L. 27,248.79. 

U « c i p p o i n d e c e n t e . 
Si è parlato ancora in questo a rgomén to , 

ma fu inchiostro spreca to , o ra però si r i tor­
na alla car ica , poiché è duopo assolu tamente 
porvi r imedio. 

Il cippo di via Santa Lucia , lo r ipe t i amo, 
è indecente per la costruzione • pe r il luogo 
dove è posto, cioè di r impet to ad uno dei più 
belli a lberghi . 

Preghiamo v ivamente il Municipio di to­
glierlo, oppure r idurlo uguale a quello di via 
Buca. 

. .V 
B a c h i c o l t u r a . 
É uscito il Bollettino mensile di Bachicol­

tu ra diret to da E. Quajet - E. Verson. 
Contiene un important iss imo art icolo sul 

« Princìpio della Campagna Ser ica di que-
st ' anno ». 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
d e l 2 9 A p r i l e 1 8 9 4 

Prime pubblicazioni 
Marcólongo Antonio di Vincenzo agsn te di 

negozio con Tommei Luigia di Pietro casalinga. 
Baccarin Domenico fu Lorenzo villico coti 

Tosato Maria di Ambrogio villica. 
0 sarà Luigi di Atonio fabbro con Franzo-

se Giuseppina di Giuseppe sar ta . 
Rossetto Antonio di Luigi villico con Zag-

gia Carla di Antonio villica, I 
Tut t i del Comune di Padova . 

Boschetti Paolo di Antonio regio impiegato 
in Venezia con Mingardo Lucia fu Agostino 
casalinga di Padova. 

Garbisazza Angelo fu Eugenio spacc ia tore 
giornali di Venezia con Moachin chiamata an ­
che Meschini Antoniet ta di Luigi casalinga di 
Venezia. 

Berto Giacinto di Romano afflttanziere in 
Villafranca padovana con Menegnett i Emilia 
di Girolamo villica in Monta di Padova . 

Rizzi Cesare fu Angelo villico in Oamin di 
Padova con Cognolato Celestina fu Luigi c a ­
salinga di Ponte S. Nicolò. : 

! EAL $I MONETARI 
; , IN TRIBUNALE 

L'udienza è aper ta alle ora 10 e mezza. 
• Pres idènte , -Car te l la - . 

Sandr ini e Toaldo, giudici 
Rici , P . M. - Avv. Pasqual i , difensore. . 
Il Pres idente in ter roga l ' i iriputato. Fasc ina 

Angelo, c i rca le spendlzioni di mone te false, il 
furto e la contravvenzione alla sorveglianza. 

L ' imputa to nega di ave re spese m o n e t e ; 
di non avere mai rubati s t a m p i . a nessuno e 
circa la sorveglianza di non essorsi mai a l ­
lontanato da Padova . 

Le stesse deposizioni fa il fratello Antonio. 
Vengono sentiti i testi Minato Antonio, Cai-

paro Domenico, Fiocco Antonio, Agugiaro Gio­
vanni tutt i di Limona, i quali a t t e s t ano di 
avere r icevuto dal Fasc ina Antonio delle m o ­
nete false di 50 centesimi, e di /-vare stati 
derubat i di alcuni mestoli ed a l t r i oggettinì 
di cucina . 

Il delegato Carusi e la guard ia Pase t to r a c ­
contano come t rova rono gli s tampi sot to il 
Ponte Tadi e le moneto dietro al Duòmo. 

Il P . M. dopo una brillantissima requisi to­
ria domanda la condanna per Fasc ina Angelo 
di anni 5, mesi 1 e giorni 15 ; per Antonio 
anni 3 giorni 15. 

L 'avv, Pasquali comincia la sua difesa con­
futando tu t te le argomentazioni del P. M., 
aggiungendo che le prove dei testi non sono 
concordi nella fase dei fatti avvenu t i e scrit t i 
sui verbali . 

Dopo a l t re argomentazioni , domanda quindi 
l 'assoluzione dei suoi raccomandat i . 

Alle ore 5,15 il Tr ibuuale pronuncia la se­
guente sentenza : 

Essere tenut i colpevoli di fabbricazione e di 
spendizione di monete false, e condannare Fa ­
scina Angelo alla reclusione per mesi 41 a L . 
150 di multa ed un anno dì sorveglianza; 

Fascina Antonio olla reclusione per anni .1 
e giorni 7 ed a L. 100 di mul ta . 

Sorriere dall'Arie 
T e a t r o S o c i a l e d i R o v i g o . 
La compagnia Falconi rappresen tò ieri, sera 

Dlonisia di A. Dumas (Aglio), che da ta la per­
fetta esecuzione suscitò un vero entusiasmo e 
furono assai applauditi gli a r t i s t i che dovet­
tero ri presentarsi al pubblico. 

Applauditissimi la Montrezza ed il Baccani , 
notando che anche gli altr i a r t i s t i , come la 
Ropolo-Favi, la Bracci, a la Scalpellini ed il 
Pietriboui, r i ceve t te ro non meno applausi. 
Bene il Falconi e l 'Orìàhdroi . 

Stasera una novità VErede u l t ima creazione 
di Marco P raga , data por var ie sere a Tor ino 
ed a Milano. 

E r m e t e N o v e l l i i n S p a g n a . 
Scrivono da Madrid : 
La sorata di Ermete Novelli è riuscita com­

ple tamento . 
Il grande a t to re ebbe ricchi e stupendi doni. 

A.Pa rappresentazione assisteva la regina reg­
gente Cristina la quale creò il g rande a r t i s t a 

italiano Grande Ufficiale dell 'Ordine ili Isabella 
la Cattolica, u n a delle più insigni onorificenze 
spagnuole . 

É questo un al t ro trionfo che l 'Ar te i ta l iana 
r ipor ta a l l 'es tero. 

* \ 
P i e t r o A b b à - C o w K i g U a . 
È morto ad Alessandria, sua patr ia , il m a e ­

s t ro Pie t ro Abbà-Cornaglia, il quale scrisse t r e 
pregiate opere che furono rappresen ta te con 
successo in 'd ivers i t e a t r i : Isabella Spinola, 
Maria di Wardeh e Partita a Scacchi. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

G r a n C i r c o E q u e s t r e Ztv'att'a e Belley 
in P ra to della Valle. - Questa sera alle o re 
20 1|2. Spet tacolo var ia to . 

P r e s t i t o d e l l a C r o c o R o s s a I t a l i a n a 
33.a estrazione' del 1' maggio 1894 eseguitasi 

in Roma . 
Obnligaziont premiale 

Serie N . P remi Serie N. Premi 
9731 15 L. 15,000 2219 41 L . 50 
2249 15 » 2,000 4018 41 » 50 
5707 39 » 2,000. 6651 25 » 50 
7250 19 » 1,000 7203 10 » 50 

10258 48 » 1,000 8202 14 » 50 
2650 43 » 500 8506 37 » 50 
9518 13 » . 500 9376 19 » 50 

142 2 » 50 11391 26 » 50 
Obbligazioni ' rimborsabili in L, 30 

Serie dal N. 1 al N. 5 0 
1328 2278 2705 5902 7139 7268 
7809 8766 9082 10756 11115 11735 

Pagamenti e rimborsi dal 9 maggio 1894. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

87.80 
69,= 

152,:= 
1000,— 

28,—f 

87,15 
87.80 

R o m a 4 
Rondila contanti 
Rondìta por fine 
Banoa Oonoralo 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Alioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 6 mesi 

M i l a n o 4 
Rendita it. contanti 

> Une 
AMOBÌ Mediterranea S57,— 
Lanificio Roisi 1200,= 
Cotonificio pantoni.. 364,= 
Navigazione generalo SHS,— 
Raffineria Zueohori 190,— 
Sovvenzioni • 8 — 
Società Veneta 88,— 
Obbligazio-i inorid. 294,80 

. nuove 8 «]o 278,= 
Francia a vista 1(2,05 
Londra a 3 mesi 28,02 
Boriino a vista 138,20 

•* " V e n e z i a 4 
Rondila italiana 81,86 
Azioni Banca Veneta = , ~ 

» : Società Ven. -—,— 
. Col. Venez. 1 9 7 , -

Obblig. prest. vónoz. 
F i r e n z e 4 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

> Francia 
Azioni F. M. 

>. Mobil. 
T o r i n o 4 

Rendita contanti 

87,40 
28,00 

111,80 
000 50 
IBS,— 

Azioni Ì'GIT. Modit. 
» • Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionali) 

» M~'Torino 

87,12 
87.22 

457, = 
6C0,-
163,— 
816,=: 
J81,= 

Padova, 6 maggio 1894. 
P a r i g l i 4 

Rendita fc. 8 Oro 
Idem 8 0|0 perp. 
Idem 4 1r2 Q\Q 
Idem ita) » 9[0 
Cambio s. Londra 

100,17 
106,78 
78,30 
25,50 

Consolidati inglesi 100 liltf 
808. 
11,86 
88,58 
681,=. 
182,= 
8*1,85 
96 Bri 

68,81 
7,60 

627,87 
953,— 

2811,— 
16,=" 

108,28 

Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziane 6 tìpl 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Basoa Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turoìn 
Ferrovie meridionali 531,26 
Prestito russo 80,80 
Prestito portoghese 22 3t8 

V i e n n a 4 
in Carta 
in argento 

» in oro 
y senza imo. 

Azioni della Banca 1000, 
» Stati, di «ed. 86Ì,8B 

Londra 125,— 
'Zecchini imp. . .8,90. 
Napoleoni d'oro 9,94,80 

B e r l i n o 4 

Soni. 1)8,00 
98,36 
20,15 
97,80 

Mobiliare.. 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiano 
Cambio Francia 

> Germania 

•212.6» 

7.7,70 
t 
10<l ll4 

77,60 
111,70 

Nostre informazioni 
L ' i m p o r t a n z a d e l d i s c o r s o p r o n u n ­

z i a t o i e r i d a l P r e s i d e n t e d e l C o n s i ­

g l i o a l l a C a m e r a , n o n h a b i s o g n o dì 

e s s e r e rilevato. 

E s s o s i i n f o r m a e v i d e n t e m e n t e a 

q u e l l i s t e s s i p r i n o i p i i d i f r a n c h e z z a 

o h e h a n n o s p i r a t o i l d i s c o r s o d e l m i ­

n i s t r o B l a n e . 

T u t t i p e r o h a n n o r i m a r c a t o u n a l a ­

c u n a s e n s i b i l e n e l l a p a r t e c h e r i g u a r ­

d a g l i a v v e n i m e n t i d e l 1 8 6 6 . 

C i s a r e b b e r o m o l t e c o s e d a r i m a r 

c a r e s u q u e l l i a v v e n i m e n t i e s u l r e ­

c i p r o c o t r a t t a m e n t o d e g l i a l l e a t i d i 

q u e i g i o r n i . 

D i f a t t i è v e r i s s i m o c h e a t t e s a l a 

s v e n t u r a d e l l e n o s t r e a r m i p e r t e r r a 

e p e r m a r e , n o n a b b i a m o p o t u t o a s ­

s i c u r a r c i l a c o n q u i s t a d e l l e A l p i O r i e n ­

t a l i , m a è a l t r e t t a n t o v e r o c h e m a l ­

g r a d o l a s v e n t u r a s u l c a n i n o a b b i a m o 

r i c e v u t o q u e l l a r e g i o n e V e n e t a . c h e 

f ece p a r t e i n s e g u i t ò a q u e i f a t t i d e l 

r e g n o a ' I t a l i a . * 

AJa e a l t r e t t a n t o v a r o c h e i l V e ­

n e t o n o n c i fu c o n s e g n a t o d a g l i a l ­

l e a t i , m a - p e r o t t e n e r l o c i e n t r ò i n 

g r a n par t -e , u n a l e t t e l a f a m o s a d e l 5 

l u g l i o , l e t t e r a c h e n o i r i c o r d i a m o so l ­

t a n t o p e r l a s t o r i a s e n z a b i s o g n o d i 

n o m i n a r n e l ' a u t o r e . 

Q u e s t o p e r la. . v e r i t à : : d e l r e s t o 

a p p r o v i a m o c o m p l e t a m e n ' e , a i z i a p ­

p r o v i a m o d a l p r i n c i p i o a l l a fine i l 

d i s c o r s o C r i s p i . 

PRESSO LA DITTA 

PADOVA GìAG0M0 MASCHIO PADOVA 
T R O V I S I DEPOSITO 

del Vero Superfosfato di Calce di S. Qobain 
Perfosfati di altre provenienze, Fosfati Thomas, nonché 
di tutte le altre materie necessarie alle concimazioni ..chi­
miche. — A richiesta si fornisce qualunque formula com­
plessa a prezzi ridotti. —"ZOLFI e SOLFATO DI RAME 
prima qualità inglese. 276 

D e p o s i t o c a l c e (11 c i o t t o l o v i v a e s p e n t a p o r l o s»i!i 

N e i l u s t r i d e c o r s i , d a l l ' e p o c a r i c o r ­

d a t a d a l C r i s p i , t r o p p o g r a v i a v v e n i ­

m e n t i h a n n o m o d i f i c a t o l a s i t u a z i o n e 

d i E u r o p a . 

ISTos-tar-i X>Ì.SS;K»E».C5Q± 
P A R T Ì C O L A R I 

R i o r d i n a m e n t o d e l l a P . S . 

(S) ROMA, 8, ore 8 

Si a s s i cu ra esse ra già p r o n t o il p r o g e t t o 
p e r un rad ica le e c o m p i a l o r i o r d i n a m e n t o 
del la pubb l i ca s icurezza in I t a l i a . 

Esso v e r r e b b e p r e s e n t a t o alla Cam fra 
a p p e n a e sau r i t a la d i scus s ione finanziaria. 

L e g g e s u l l a p u b b l i c a b e n e f i c e n z a 

S e m b r a che ; il p r o g e t t o (li legge pe r la 
pubb l i ca benef icenza, a cui s t a l a v o r a n d o 
i 'on. Galli , n e h v e r r à p r e s e n t a t o c h e a no ­
v e m b r e . 

S c i o g l i m e n t o d e l l a C a m e r a 

Si a s s i cu ra elio se jl G o v e r n o n o n si 
t r o v e r à ne l l a neces s i t à d i sc iog l ie re la Ca­
m e r a , c h i u d e r à in ogni caso , d u r a n t e le 
vacanze e s t i v e , l ' a t tua le s e s s ione par la­
m e n t a r e . 

L a d i s c u s s i o n e 
s u l b i l a n c i o d e l l a g u e r r a 

(S) ROMA, 8, ore 11.20 

S e c o n d o ogni p r o b a b i l i t à il b i l anc io de l la 
g u e r r a si i n c o m i n c i e r à a d i s c u t e r e nella 
s e d u t a di luned ì alla C a m e r a . 

P a r l e r a n n o ne l la d i s c u s s i o n e g e n e r a l e 
quasi tu t t i i d e p u t a t i mi l i t a r i . 

L 'on . Gioli t t i non farà un d i s c o r s o , m a , 
se ci sa rà un voto, farà p r e c e d e r e il m e ­
d e s i m o d i a l c u n e d i ; l i i a r az ìon i e s p l i c a t i v e . 

P a r e c h e la s t e s sa c o n d o t t a t e r r à l ' on . 
Di RudinV. 
' Al con t ra r io , gli o n o r . Z « la rde l l i , Co­

lombo , Pernott i e' Fo r t i s , p r o n u n c i e r e b b e r o 
vari d i scors i , e s p o n e n d o c i a s c u n o le pro­
prie ideo su ciò c h e d o v r e b b e r o es se re gli 
o r d i n a m e n t i mi l i ta r i in I t a l i a in r a p p o r t o 
alle sue r i so rse finanziarie. 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 

DI PADOVA 
6 Maggio 1894 

A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 
Tempomedio di Padova o re 11 in . 56 s. 28 
Tempo medio del l 'Europa 

Centrale (o dell 'Etna) ore 12 in. 8 s. 59 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l l ' a l t ezza (li me t r i Ili dal suolo e di 

m e t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

4 Maggio Ore 
9 

Ore 
15 

Ore I 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ehil. orar, del 

Stato del cielo . . 

•.53 9 
• 14 •!. 
91Ì 
80 

NNW 

3 
l|4e'i>)> 

7&2.1 
+ 19,6 

9 0 
53 

SSW 

3 
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752.4 
+-15 0 

00 
9 8 
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Dalle fl del 4 allo 9 del 5 : 
Tempera tu ra mass ima = -t- 20 .0 

» minima — 4- 1 2 \ 5 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle 9 alle 21 doi 4 nuli. 3.2 
dalle 21 dal 4 alle 9 del 5 mill. 0.3 

P . Blit/l'UAlyili, Direttore-
P . SACCHETTO, Proiirietarto 

Leone Angeli, aerante resp. 

R f t P P R E S E I M T A N Z f t 
'DELLA DITTA" 

H E ^ F . WERTHER U . ™ M 1 
PaiMA. FABBRICA EUUOPBA DI CA.SSIS POHTI 

Bloure oonti'o il fuoco e lo infrazioni 

1. W0LUANN - PADGW 
Vìa 8. Francesco N. 3800 

j^fobotìito iiasor 
in t^tto \B àitnenBUòiiì 

a prezzi di fabbrea 

A PADOVA 
si vendono 

le 
Cassa forti 
anche franco 
d'ogni spesa 
messe a po­
sto, Lo Ber» 
ratureuoivBi 
possono a~ 
prìve ne con 
grimaldelli, 

né con olitavi 
false, - Ogni 
Cassa hauna 

serratura 
d i v e r s a 

Cantina Sacerdoti 
(presso la Stazione della Ferrovia) 

Vino raccolto 1893 : 

Gatto, corbinello, pataresc® 
dei fondi di ABANO, S. P I E T R O MOSTAQNOIT» 

T O U R E O L I A a C R E O L A . 

La can t ina è ape r t a dalle ove 5 alle IO a . 
e dalle 5 alle 7 p. 

P R E Z Z I F I S S I 
P a f l a m e n t i a p r o n t a c a s s a 419 

OCCORRENDO 
Fa t tu re , Intestazioni, Indirizzi. Listini, Speci ­
fiche, Partecipazioni, Viglietti visita, Car te l l i 
rec lame, eco. dir igersi 

alla Libreria P. Spinotti 
PADOVA — Piazsa Unità d'Italia — P A D O V A 

.ohe avendo p ropr i a ed apposita 

LITOGRAFIA 
assume qualunque lavoro a prezzi mode ra t i 

106-B 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA. DUOMO 308 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, con la-

cali riscaldali, dalle 7',alle. SS nei giorni 
feriali, e /Ino alle SO nei festivi. 

Lo Stabilimento si è accresciuto 
due riparli con vasche di m'vmo 

.Bagni in v a s c h e ; caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali . 

Doccia fredde e calde ; pioggia a colonna. 
fìssa, mobile, ascendente , circolare e s i m u l ­
tanee . 

R ipar t i separa t i pe r s ignore con i n g r e s s a 
sdeciale. 

Reazione a mezzo di speciali a t t rezzi , m a s ­
saggio, ginnast ica medica . 
Prezzi Un bagno. . . , . L, 1 , 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 12.— 

doccìe . » 8.50— 
tr imestra le ed annuo vantaggiosissimo H14SP 

CERCASI PENSIONE 
p r e s s o d i s t i n t a i a m i g l i a 

Offerte Saceardi Posta Padova 
4SS 

LE NECROLOGÌE 
si a c c e t t a n o a l n o s t r o Uff ic io d i P u b ­

b l i c i t à , V i a S p i r i t o S a n t o , 9 8 2 , fino 

a l l e o r e 1 1 d e l g i o r n o i n c u i d e v o n o 

e s a e r e p u b b l i c a t e . 

Ilaasenstetn e Vogler 

GIUDIZJ AMERICANI 
s u l l a P u b b l i c i t à 

I B A R N U M , BONNKR, F R A N K L I N , S T E W A R T 
THOMRNS e V A N O B R B I T , a t acere di a l t r i , cosi* 
si esprimono : 

Barnum: « L a via della ricchezza passa 
a t t r ave r so l ' i nch ios t ro della s t a m p a . » ,.,.:; 

Banner ; « Sono debi tore dell ' immènsa m i a 
fortuna ai frequenti annunzi . » 

Franklin-; Figlio mio, fa affari colle pa r ­
sone che fanno delle inserzioni sui g i o r n a l i : 
tu non pordorai nulla. » 

Steioarl : « Sono gli annunzi r ipetut i e c o n ­
tinuati che mi hanno p rocura to ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il g ran milionario) : « Il c o m m e r ­
ciante che ai nostr i g iorni sdegna di servi rs i 
della pubblicità, o non è prat ico o non 'capisco 
l 'anima del t empo. Esso met te i l suo tome» 
se ne possedè uno, tan to sullo stato, dell 'egoi­
smo che non gli farà vedere nini u n a idea 
prat ica, e che sa rà faci lmente spento dal t u ­
multo del combat t imento della vita chi passa 
ospra . Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
senza spiri to, senza magnanimi tà e senza libe­
rali tà ; vegeta meravigliandosi del suo* duro 
destino. Il giornale e p e r V uomo industr ia le 

| quello che e per il cieco il senso dell' udito. 
\ VanderbHt: Come può il mondo - sapere 

che voi ave te qualche cosa di buono se non 
lo fate conoscere ? » 



P^rqTSnnizriìaersi aaTTETet^Cas^di Pubblicità HAASENSTMTYOGLIR IS , Via Spirito Santo/Padova 

Una chioma folta e fluento 
ò degna corona 

d e l l a 11 o 1 1 o z z a* 

La barba o 1 capelli 
aggiungono all'uopo aglietto di bellezza 

di forza e di senno 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
V ACQUA CHININA MIOONK preparata con sistema speciale e oon materia di 

pvimiKtììniu qunlnf», ptisslède \e migliori virtii ternupeliebé, le fjuoli soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa 6 un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di Rontanze vegetali. Non cambia 11 colore dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultali immediati e sod­
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi} madri 
<H famiglia, usnte dell'ACQUA CHININA •• M1GONE pel vostri figli dorante l 'ado­
lescenza, fatene sempre continuare l 'uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE 6 C. - MILANO. • 

a La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arresto- immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed infuse loro la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano In grande ab-
Tjoudanm sulla testa, ora sono totalmente scomparso. Ai miei tìgli che, avevano una 
capigliatura debolo e rara, coli' uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante capigli; tura. CÉSIIIA LOLLI » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende In fiale da L. i,50 e L. 2, e in botti­
glie grandi por l'uso dello famiglie a L. Jt.50 la bottiglia. 

A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B PEZZIOL Droghiere, Via dei Servii 

'DEPOSITO GENEGOMeCNEAi . da - Via Torino K. H - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere iso centesimi. H 121 P 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
M e i S S e n . (IN SASSONIA) 

L a p iù a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a i n E u r o p a 
t'ondata nel 1710 . . 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione sempiici e ricche - Por­
cellana di lu&so, come : Eiguve, Gruppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -

Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Ogget t i di p o r c e l l a n a p e r usò ch imico H45P 

S o c i e t à I t a lo -Sv izze ra d i C o s t r u z i o n i Meccan iche , S u c c . 

ALL' OFFICINA E FONDERIA E. DE MORSIER 
FONDATA NEL 1850 

B O L O G N A 
15 Medaglie d'oro — 16 Medaglie d'argento — Vari Diplomi 

Medaglie dì bronzo — Menzioni Onorevoli, eco. 

Turbine e Motori Idraulici . 
rendimento dell'80 all'85 0[0 e ciò tanto per Turbine fuori acqua che per 
per Turbine annegate o maniche di tubo aspirante ad asse orizzontale o 
^verticale. Fu verificato anche il 90 0(0 e più con esperimenti rigorosis­
simi di freno, ripetuti per 3 giorni. 

R E G O L A T O R I , S E R V O - M O T O R I E C O M P E N S A T O R E 
B r e v e t t a t o s i s t e m a D e Mors i e r 

Assicurano alla Turbine la medesima regolarità di marcia che quella 
di una perfetta macchina a vapore. 

L O C O M O B I L I . E T R E B B I A T R I C I 
per montagne e piccoli poderi, premiate colle più alte onorificenze in 
«tutte le Esposizioni e Concorsi. j 

MACCHINE E CALDAIE A VAPORE 
Specialità per macchine composte fisse osemiflsse dì grande economia 

di combustibile, perfetta regolarità, molto adattate per comando di mac­
chine dinamo-elettriche. 

SPECIALITÀ PER CARTIERE 
Macchine da carta in piano od a tamburo. Molazzo a pietre indipen­

denti, tagliatrici, ecc. 

ALZAMENTO D'ACQUA 
tanto per irrigazione, bonificazioni, ecc., che per acqua potabile, per ser­
vizio pubblico e privato. 

IMPIANTI ELETTRICI 
per luce o forza motrice. H 164P 

'"»^v:;^:sar:^n^ 

Cpservazione delia Salute. 
È il gran problema che la scienza si è prefissa di risolversi 

Uno dei passi più decisivi verso la meta, fu la scoperta della 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; eoa 
essa s'irrobustisce tutto l 'organismo dando il tempo di combat­
t e r e e vincere tutte le malattie esaurienti. 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue e muscoli 
vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione 
è considerata come una 

Salvaguardia contro le Malattie 
.414 .essa ricorrono i principati Medici per arrestare i progressi d 'saà 

lualslasi delle forme di mali consuntivi come Tisi, Scrofola, Rachitici», 
Anemia, Bronchite, Tosse, ecc., ecc. 

Prepara ta dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. 

; | M 
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P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . T ipogra f i a E d i t r i c e 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

G. PRATI — P s i c h e 

Q. GABBIERI — A r i t m e t i c a pratica 
» E l e m e n t i di geometria 

P. SELVATICO — G u i d a d i P a d o v a 

G. GALLINA — C o m m e d i e del Teatro 
Veneziano 

G. JERANTI — J*,a M o n a c a a s s a s ­
s ina (Romanzo) 

P. PASSARIN. —• Un 'Oas i de l la Vi ta 
Romanzo. 

(di roceiittì pubblicazione) 
A. MONTANARI —- E l e m e n t i di eco­

nomia politica 

Nella nostra Tipografia, munita di 
ruotare e gaz, e fornita di nuovi-e 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
e con la massima sollecitudine. 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r pianofor t i 

vengono spediti f r anco di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 15,-previo 
invio dell'importo o contro assegno. 

ballabili dei più in voga e re­
centi. 

t delle più belle canzoni popolari 
dì tutte le nazioni, 

rinomate composizioai di Mozart, 
Beethoven, Hayn, ecc. 

bellissime ouvcrlures 
canzoni senza parole di Mendels-
sohn 

dei più favoriti pezzi d'opera, 

IS­
SO 
11 
#6 
1 8 2 ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCMJ J. 
A m b u r g o (Germania) I-T40P 

" " V J È B H T T O " ™ " 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d' ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per batic - à - broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per fusi, piac-
chetti, sopportila — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo 
buon prezzo. 

Volere o no 
bisogna pur troppo convenire che i vini dei 
1893 sono in generale d1 infelicissima r i ­
uscita, malgrado gli sforzi applicati dàlia 
schiera eletta degli intelligenti viticoltori, 
alla difesa delle nostre vigne. 

La Peronospora inesorabile ed il haco per 
giunta, hanno reso illusoria in maggior 
parte ogni spesa e fatica. 

Egii e dunque soltanto con gravi diffi­
coltà che noialtri negozianti possiamo pro­
cacciare al pubblico dei vini veramente sani 
e buoni. 

Credo poro = pratico assai delle migliori 
regioni vinicole Toscane ~ essere riuscito 
s i assicurarmi una ljuona scorta di Vini 
aoddisfacontìssimi. -

Ond' è che sono in grado di offrire nel 
mio Negozio, alia mia distinta e numerosa 
clientela : 

A L F I A S C O 
Vino n u o v o b u o n i s s i m o a L J 
Vino eia p a s t o vecch io a L. 1.25 
Chian t i sopraffino s t r a v e c c h i o 

a L. 1,75 
Franco Stazione Firenze, fiasco compreso 

In Casse da 25 fiaschi 
Casse da ritornarsi franco a Firenze 

Paulo Buob - Firenze 
E s p o r t a t o r e di Vini T o s c a n i 
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Antico Albergo:Restaurant al Cavalletto 
p r e s s o la P i a z z a S a n M a r c o 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2 iu più, cendela e servizio 
compreso. — Pensione a L. 7 per giorno. — Omnibus alla ferrovia. ' 

Si p a r l a n o lo p r i n c i p a l i l i n g u e 394 
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REMSCHEID (Prussia Renana) 
F a b b r i c a di l ime, s e g h e , l e r r i 

d a pial la , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qualità, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbi- ecc. 

P r i m i P r e m i a t u t t e le Espos i z ion i a cu i v e n n e p r e s o p a r t e 

EABBRICA A VAPORE 

di Funi metalliche e Funi di canape 
DI 

C. EBERHARD OECHSLI-N 
. Schaffraùsen (Svizzera) 

F u n i m e t a l l i c h e d'ogni dimensione e sistema per trasmissioni, tra­
zioni, funicolari, ponti, miniere, trasporti aerei di genere, costrutte col 
miglior filo d'acciaio fuso, filo d'acciaio Bessemos, filo di ferro svedese; 
Ilio di forco omogeneo e filo di ferro del Giura di prima qualftà. 

F u n i di c a n a p e por trasmissioni,: dì canape Manilla,'Svedese ed^Ita­
liana, oppure di cotone. — Corde per paranchi,1 argani, armature e basti­
menti, bianche, incatramate e mezzo incatramate. — Corde dì guarniziono 
per condutture d'acqua. 

F u n i di HI di r a m e per parafulmini o trasmissioni elettriche di 
forza. — Fuui metalliche fine di filo d'acciaio o di ferro, stagnate e zin­
cate, di alluminio, dt rame, ottone e bronzo. H 102 V 

G r a s s o di a d e s i o n e p e r t u n i m e t a l l i c h e e dì c a n a p e 

F abbrica di Cicoria,, Caffè 
Avana e Lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prov, di Vicenza) L O i^ S G O (Prov, di Vicenza) 

Il C A P P E A V A N A , mol to economico ed igienico, e p u r a 

eccel lente pe r l a sua f ragranza e sapóre aggradevo le . 

V a usa to da solo, nelle, proporz ioni comun i dei mig l iò r i 

Caffè. 

P e r grosse commissioni r ivolgers i u n i c a m e n t e al la D i t t a 

sudde t t a . . 4 2 1 

SENAPISMO RIG01L0T 
imnìuCOKGESVOm, DOLÓRI, nEUtillJ'tNFLUEtiZA, eco, 

r, INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE. ' 
SI vende, In scatole, m farro bianco, di.10 fogli, In tutte le Farmacia del mondo, 
ESIGERE su ogni loglio, il nome e l ' indir izzo dell* Inventore, 

3F». Ja i t3 -OX.3L.OT, 34, Avenue Victoria, PARIGI. 

FABBRICA SAPONI 

MEDLEY l SO 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

Palm osi bleachers and refiners 
(EslaMisheil in Liverpool in lS'4t) . 

Makers of soap speciali^ idapted for each Harket 

PUMPI 
Hatliorii, Bavey é CI, Leeds' 

H I O I V 

UFFICIO INTERNAZIONALE DI PUBBLICITÀ' 
" C o n c e s s i o n a r i e s c lu s iv i de l la p u b b l i c i t à de l l ' 

INDICATORE UF 
s u tu t te le G u i d e e d O r a r i Ufficiali ed i t i d a l l a C a s a P O Z Z O 

V I A S P I R I T O S A N T O , 9 8 2 - : P _ A J D O " V - A . — 9 8 a > V l A S P I R I T O S A N I ro 

F1EENZE 

Via Panzani, 2 

VENEZIA 

Piazza S.. Marco, 144 

TORINO 

Via S. Teresa, lì 

NAPOLI 

Str. S. Brigida. 39 

ROMA 

Via delle Muratte 

MILANO 

Corso V. E., 18 

E N E L L E P R I N C I P A L I C l T T À D E L M o N D O 

assssssasas ni « il ii i ii i i1 «sgrassa 

Padova 1894, Tip. F , Sacchetto 
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